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Essere scelta

I
n queste settimane che sono trascorse da domenica 19 feb­
braio, giorno dell’Assemblea diocesana, a domenica 12 mar­
zo, ho vissuto in una dimensione particolare: essere scelta.
Dapprima eletta dai delegati al Consiglio diocesano, poi, indi­
cata nella terna di coloro tra cui il Vescovo avrebbe scelto il
nuovo presidente diocesano. Ho ripensato alle telefonate ai

presidenti parrocchiali per incoraggiare la partecipazione all’assem­
blea: volti, nomi, voci che hanno fatto capolino, ciascuno con la pro­
pria originalità, nella concretezza di chi ha le mani in pasta, di chi non
ha paura di incontrare le vite degli altri, di chi rende un servizio alla
Chiesa nella quotidianità. Ho capito che proprio ognuno di costoro
ha affidato a me un frammento della vita personale e associativa per­
ché rimanessi in ascolto piuttosto che parlare. Quando il Vescovo
Maurizio mi ha chiamata per comunicarmi la sua decisione e chieder­
mi di accoglierla, non ho esitato a pronunciare sì, come se in quel
momento si fosse aperta una porta che mi chiamava ad uscire da me
stessa per fare spazio a qualcosa di più grande ed io mi sentivo una
piccola matita nelle mani del Signore. Quale servizio si aspettano gli
aderenti? Quali sono le loro attese? Quali desideri di bene per l’Ac
nella Chiesa che è in Lodi? Sono le domande che vorrei mi accompa­
gnassero in questo servizio, per ricordare che essere scelta è
un’azione che altri hanno compiuto ed a costoro deve rispondere,
con lo stile che l’Ac sceglie per dire se stessa, attraverso coloro che
la rappresentano e la guidano. In tutto questo sono certa che sin
d’ora avrò il privilegio di riconoscere proprio nel mio ruolo la bellezza
dell’essere associazione in cui non si corre il rischio di essere soli.
Ci sono la presidenza, il Consiglio Diocesano, le commissioni, le as­
sociazioni territoriali, gli assistenti e gli aderenti tutti. In questo mo­
mento, sto lavorando alla costituzione della presidenza che sarà vo­
tata nella riunione del Consiglio diocesano di lunedì prossimo. Inizie­
remo con la Celebrazione Eucaristica, parola e pane per il cammino
da intraprendere. Il triennio si inserisce nell’eredità dei 150 anni del­
l’Azione Cattolica, radicati nel futuro e custodi dell’essenziale. Tale
espressione è un ossimoro che vuole ricordare la dimensione esca­
tologica a cui tendiamo e da cui riceviamo nutrimento, è il futuro che
nutre e dona senso al presente. La custodia di ciò che è l’essenza,
è il compito che ha svolto ogni aderente, ogni associazione, dal 1867
ad oggi, custodire e consegnare alle generazioni future ciò che è co­
stitutivo dell’Ac, quell’essenziale che ha trovato nelle diverse epoche
storiche la forma adeguata. Oggi anche a noi è affidato questo compi­
to da attuare a partire dal documento “Passi di cambiamento”, ap­
provato dai delegati in assemblea, per generare processi, vivere
esperienze e fare missione.
Ringrazio coloro che hanno accompagnato queste giornate: innanzi­
tutto Mario, mio marito, che mi sopporta e affianca nella quotidianità,
con una presenza paziente e mite; Gabriele e Michele, i nostri figli,
che condividono i tempi della mamma con l’associazione ed hanno
attaccato sul muro della cucina una striscia adesiva #escoanchesta­
sera; Giuseppe, che mi ha preceduto nella responsabilità e da cui ho
molto da imparare; don Vincenzo, che ha accompagnato me e l’Ac
in queste fasi di passaggio; Andrea, Ernesto, Marco e Severina con
cui condivido risorse e preoccupazioni associative. Da ultimo, perché
sia il primo, esprimo il grazie riconoscente al Vescovo Maurizio per
essere stata scelta, sicura della sua paterna benedizione.
Chiedo a ciascuno di accompagnare i primi passi del triennio con il
ricordo nella preghiera affinché siamo docili al soffio dello Spirito
nelle decisioni da assumere.

Raffaella Rozzi
Presidente diocesana

Non solo incarichi, ma volti e storie 4-5

#AC150 Futuro Presente

A Roma con l’Azione Cattolica di Lodi per i 150 anni 
dell’Azione Cattolica Italiana

Programma
Venerdì 28 Aprile
Ore 22,30 Partenza da Lodi (Casa della gioventù) in Pullman – ( si può lasciare l’auto)

Sabato 29 Aprile
Ore 07.00 Registrazione ed Ingresso in piazza San Pietro
Ore 09.30 L’Azione Cattolica Italiana ieri, oggi, domani: testimonianze
Ore 11.00 Saluti e incontro con Papa Francesco
Ore 12.30 Conclusione dell’incontro
Ore 13.30 Pranzo
Ore 15.00 Visita al Gianicolo
Ore 17.00 Partenza per Lodi – previsto arrivo ore 23.00 circa.

La quota di partecipazione individuale è di 65 € e comprende :
- Viaggio in pullman A/R
- Quota pass per accesso in Piazza S. Pietro
- Pranzo del 29 Aprile

Iscrizioni tramite sito     www.aclodi.it
Compilando l’apposito modulo.

Per info telefonare al numero  349 706 7378

#AC150 Futuro Presente
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Lodinalbo: l’esperienza autentica di un gemellaggio all’insegna dell’amicizia e del servizio

I nostri giovanissimi camminano con gioia sulle vie
dell’accoglienza, della gratuità e della condivisione

S
abato 18 febbraio: un
gruppetto di giovani
lodigiani parte con il
treno delle 14.14 da
Piacenza, dritti verso
Casinalbo! È la secon­

da tappa di un gemellaggio nato
spontaneamente dopo l’esperienza
condivisa al Sermig quest’estate.
Accolti con baci e abbracci alla
stazione di Modena, siamo subito
andati all’associazione "Porta
Aperta" che si occupa in particola­
re dell’accoglienza degli immigra­
ti. Ospitano per la notte e danno
un pasto caldo a chi ne ha più bi­
sogno. Completata la visita della
struttura, ci siamo messi all’ope­
ra: chi in cucina a pulire e prepara­
re, chi in magazzino a riordinare,
chi in una piazzola a pulire... ab­
biamo tutti vissuto la bellezza di
condividere un servizio con per­
sone che ti stanno a cuore. Il lavo­
ro, cadenzato da ricordi, canti e ri­
sate insieme, è risultato molto
meno pesante e il cuore era in pa­
ce. Terminate le attività di volonta­
riato, siamo andati all’oratorio di
Casinalbo, dove i nostri amici ci
avevano preparato una sorpresa:
un collegamento video con Erne­
sto Olivero, co­fondatore del Ser­
mig. A lui abbiamo fatto alcune
domande sul tema dell’accoglien­
za e abbiamo salutato alcuni amici
a Torino.
Poi i casinalbesi ci hanno coinvolti
in un’attività a dir poco stupen­
da: una simulazione dei passaggi
essenziali di un viaggio della spe­
ranza, che tanti immigrati affron­

tano in questo tempo, partendo
dai loro Paesi. Abbiamo provato a
immedesimarci nella loro situa­
zione: carenza di risorse economi­
che e dunque la fatica di capire co­
me spenderle, lingua sconosciuta,
trattamento freddo, indifferente o
anche sprezzante, condizioni di
viaggio disagevoli e l’incognita to­
tale sull’esito del lungo viaggio.
Terminata l’attività abbiamo con­
diviso i nostri pensieri e le emo­
zioni provate, paura, solitudine,

sensazione di un sacrificio che
non porta a nulla, spaesamento.
Per noi era una simulazione, ma
per chi le prova davvero…
Dopo il momento di riflessione e la
preghiera dei vespri, abbiamo potu­
to anche gustare la cena tipica emi­
liana con gnocco fritto, tigelle, salu­
mi, formaggi e per dolce il gelato
sciolto di Casinalbo, il più buono del
mondo! Dietro ai fornelli le famiglie
dei nostri amici che ci hanno anche
ospitato a dormire nelle loro case.
A conclusione della serata abbiamo
fatto un’ultima attività: ci hanno da­
to due fogli che riportavano diverse
frasi, articoli, poesie incentrate sul­
l’accoglienza, dopo averle lette
ognuno per conto proprio, su un
post­it abbiamo scritto la frase che
più ci ha colpito e l’abbiamo appesa
alla croce. Un segno per dire la no­
stra adesione all’opera di Colui che
tutti accoglie nel suo abbraccio. É
stata un’esperienza meravigliosa
che rifarei ogni giorno: é una bene­
dizione aver trovato delle persone
così pure di animo e aver creato con
loro un legame indistruttibile e pro­
fondo!
Rientrati a Lodi, abbiamo partecipa­
to, insieme ad altri giovanissimi di
Ac, alla progettazione dell’acco­
glienza di giovani dalle zone terre­
motate... giusto per stare in tema!
Prossima tappa del gemellaggio è il
Mondiale dei Giovani a Padova, or­
ganizzato dal Sermig per il 13 mag­
gio: non mancheremo, ma natural­
mente... l’invito è esteso a tutti!

Jasmine Alberio
e i giovanissimi di Lodinalbo

La nuova équipe del Movimento studenti si presenta

I ragazzi chiamati a partecipare

L
o scorso 5 Febbraio, noi msacchini di Lodi
abbiamo vissuto un momento importante per
la nostra associazione con il Congresso, che
ha portato all’ elezione dei due nuovi segreta­
ri e dei membri di equipe. È stato un momen­
to molto emozionante per tutti noi che, fin da

subito e con grande entusiasmo, abbiamo iniziato a pre­
parare il prossimo incontro.

“L’incanto sarà godersi un po’ la strada”. Sono queste
le parole del cantautore Cesare Cremonini e lo spirito
con cui la nuova equipe ha deciso di intraprendere il per­
corso triennale, affrontandolo con gioia, nonostante non
sappia ancora di preciso cosa l’aspetti.

A questo proposito, la nuova equipe è formata da Leo­
nardo Aurora (Casalpusterlengo), Giulia Bruschi (Muz­
za), Gabriele Gorla (Lodi), Carlotta Iaia (Lodi), Pietro Ma­
lacarne (S. Rocco al Porto), Riccardo Merli (Guardami­
glio), Giorgia Nardi (Muzza), William Rancati
(Casalpusterlengo), Costanza Vallacchi (Guardamiglio);
i segretari sono Alessandro Mazzi (Guardamiglio) e Giu­
ditta Iaia (Lodi) che, con l’aiuto dell’assistente Don Simo­
ne Ben Zahra e dell’animatrice Elena Bianchini, hanno in­
trapreso questo nuovo percorso insieme.
Il gruppo è piuttosto numeroso ed eterogeneo, ma il bel­
lo sta proprio in questo: essere sempre pronti a mettersi
in discussione e talvolta a confrontarsi con altre realtà
diverse dalla nostra.

Come Msac ci impegneremo sicuramente a entrare sem­
pre di più nelle scuole superiori, per sensibilizzare mag­
giormente gli studenti nei confronti di tematiche riguar­
danti non solo la scuola, ma anche e soprattutto l’attuali­
tà.
Non mancano sicuramente i vari impegni a cui siamo già
stati chiamati a partecipare, tra cui le votazioni dello
scorso Febbraio per eleggere il nuovo presidente di Ac
e il prossimo Congresso Nazionale che si terrà a Calenza­

no, in provincia di Firenze, dal 31 Marzo al 2 Aprile.
Siamo entusiasti di partecipare a un evento nazionale co­
me questo, a cui saranno presenti anche gli altri Msac
d’Italia; sarà quindi un bellissimo momento per rivedere
molti amici, conoscerne di nuovi ed entrare davvero nel
vivo della grande associazione di cui facciamo parte.

Come segretaria sono molto contenta delle persone che,
insieme a me e ad Alessandro, fanno parte del gruppo
che, attraverso gli incontri mensili, aiuterà i giovani
msacchini a vivere al meglio la loro scuola, a partecipare
e a far sentire la propria voce senza timore. Siamo molto
fortunati a essere circondati da numerose persone sem­
pre pronte ad aiutarci e a sostenerci, tra cui gli assistenti,
i segretari e l’equipe uscente, ma anche e soprattutto la
neo eletta presidente di Ac Raffaella Rozzi.

Giuditta Iaia

Ac-cogliamo: il progetto dei giovani
per i coetanei colpiti dal sisma
Durante l’Assemblea diocesana dello scorso 19 febbraio, anche i nostri
giovanissimi hanno voluto realizzare un progetto da consegnare come
impegno a tutta l’Associazione.
Si sono messi in gioco in prima persona e quello che ne è uscito è un
impegno che li vedrà coinvolti nella realizzazione di un viaggio per alcuni
loro coetanei del centro Italia che hanno subito la calamità del terremo­
to.
I ragazzi sono scesi nel concreto; se prima si limitavano a leggere e com­
mentare le notizie
che arrivavano
dai luoghi colpiti
dal terremoto,
adesso sono loro
che giocano una
parte da protago­
nisti e possono
realizzare qualco­
sa di tangibile.
Perciò si sono
trovati a doversi
cimentare con
tutte le problematiche di un progetto: in primo luogo i fondi, ma anche
la logistica e tutte le attività e le iniziative da proporre ai ragazzi, ed infine,
non meno importante, anche dell’ospitalità.
Quello che ne è uscito è un progetto dal titolo accattivante “AC­coglia­
mo”. I ragazzi hanno ipotizzato un budget per far fronte alla spesa dei
trasporti e al vitto/alloggio della decina di ragazzi che verranno ospitati;
e nello stesso tempo hanno pensato anche alle molteplici attività con cui
poter reperire questi fondi.
I ragazzi che verranno ospitati avranno come base d’appoggio la città
di Lodi e saranno accolti in uno degli oratori della città.
Si è poi passati alla realizzazione e alla struttura delle giornate che ve­
dranno coinvolti i giovanissimi e i loro coetanei del centro Italia. Vi saran­
no momenti in cui il tema centrale sarà il servizio, e non mancheranno
visite e iniziative che vedranno coinvolti enti e associazioni del nostro
territorio che svolgono le proprie attività in questo campo. Sono previsti
anche momenti in cui invece il tema sarà di tipo culturale e infine sempli­
ci occasioni di divertimento e di svago.
Al termine dell’Assemblea Diocesana i ragazzi hanno presentato il pro­
getto di fronte a tutti gli aderenti e dopo la votazione il progetto è stato
approvato all’unanimità: dalla carta alla realtà!

Stefano PighiIgiovanissimiagliesercizispiritualipressoEupilio(Lecco)
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bacheca
Giovedì 16 marzo: alle ore 9.30si riunisce la commissione terza etàper preparare la giornata diformazione del prossimo 20 aprile.

Terza età

Giovedì 16 marzo: alle ore 21.00 siriunisce la commissione giovani perpreparare gli incontri dei Nodi.

GiovaniIl Consiglio Diocesano è convocatolunedì 20 marzo, alle ore 20.45con Celebrazione Eucaristica,a seguire la riunione.

Consiglio
Diocesano

I giovani si ritrovano nei nodi per confrontarsisull’idea di famiglia che vorrebbero per il loro futuroMartedì 28 marzo, alle ore 21, a Sant’AngeloMercoledì 29 marzo, alle ore 21, a Lodi Vecchio.Per quanto riguarda le sedi degli incontri si darà confermasuccessivamente sul sito e sulla nostra pagina facebook.

Nodo giovani

RAGAZZI 11/14 anni, da venerdì 17 a domenica 19 marzo,presso il Centro pastorale diocesano “Bellotta” a PontenureUNITARIO ADULTI e COPPIE, da venerdì 17 a domenica19 marzo, presso Villa Cagnola a GazzadaGIOVANI e 18enni, da venerdì 24 a domenica 26 marzo,presso la Casa di Spiritualità di Lenno.FAMIGLIE, da venerdì 31 marzo a domenica 2 aprile,presso il Garda family House a Castelletto di Brenzone.

Esercizi spirituali

La conversione quaresimale come provocazione per essere persone in cammino dentro la realtà

La speranza: uno straordinario
superamento della vita sulla morte

P
arlare di spiritualità quaresi­
male in un “appuntamento”
giornalistico può sembrare
una forzatura pastorale, ma
tutt’altro che fuori luogo è la
riflessione che vuole aiutare

uno sguardo attento alla realtà, come ci ri­
chiama la Evangelii Gaudium. Essa risulta
oggi più che mai esposta alla “desertifica­
zione” spirituale di diversi luoghi di vita,
frutto del progetto di società che vogliono
costruirsi senza Dio o che distruggono le
loro radici cristiane. Ma è proprio a partire
dall’esperienza di questo deserto, da que­
sto vuoto, che possiamo nuovamente sco­
prire la gioia di credere, la sua importanza
vitale per noi uomini e donne. Nel deserto
si torna a scoprire il valore di ciò che è es­
senziale per vivere. In queste circostanze
che inevitabilmente interpellano il nostro
vissuto “siamo chiamati ad essere perso­
ne/anfore per dare da bere agli altri. A volte
l’anfora si trasforma in una pesante Croce
dove, trafitto, il Signore si è consegnato a
noi come fonte di acqua viva. Non lascia­
moci rubare la speranza!” (EG 85­86).
Proprio di questa speranza vorrei parlare
a margine del tempo favorevole della qua­
resima che, come credenti, incontriamo
non solo per la nostra spiritualità, ma per
la vita che la contiene. La Speranza che il
mistero pasquale contemplato, celebrato
e assunto può generare nella grammatica
della vita non è in alcun modo una distra­
zione interiore per resistere alla fatica tal­
volta smisurata della vita buona e genero­
sa di chi cerca di fare la cosa giusta. La
Speranza è il volto di chi, rigenerato nella
misericordia di Dio, non rinuncia alla ri­
cerca di ciò che è perduto, al sacrificio per
il traguardo dei piccoli passi che fanno
germogliare il deserto dei cuori e delle vi­
cende, attingendo acqua viva dall’anfora
della fede che racconta l’opera di Dio e
della carità, che s’ingegna in forme anti­
che e sempre nuove, per manifestare il
Suo amore.
Quotidianamente si creano situazioni in cui
le domande sulla qualità esul fine vita attra­
versano violentemente il cuore, la coscien­
za, la storia delle famiglie, delle comunità,
dei singoli. Con altrettanta violenza media­
tica, comunicativa e sensazionalistica, ven­
gono propinate interpretazioni e risposte
prive di quella Speranza che nascosta, pa­
ziente e pura, già in sé costituirebbe uno
straordinario superamento della vita sulla

morte, della Croce per la Risurrezione. È là
dove si compiono atti d’amore, di dedizione
e di cura, che la speranza è risorsa inesau­
ribile e risposta eccedente, più delle scelte
che non devono mai essere merce d’opi­
nione.
Stare dentro la realtà come gente in per­
manente cammino di conversione pa­
squale significa prendere le distanze da
ogni approssimazione e qualunquismo
su di sé e sugli altri; significa consacrare

alla vita tempi di silenzio, di ascolto, di
sobrietà, di purezza, di obbedienza, di
accoglienza, di pazienza, di perdono, di
preghiera che permettano alla Speranza
di abitare la nostra e altrui esistenza, in
modo intimo ma concreto, come una be­
nedizione senza tramonto. Siamo forte­
mente condizionati dalla desertificazione
spirituale, ma non mancano per ciascu­
no oasi straordinarie di religiosità popo­
lare, di cultura cristiana, di contempla­

zione ascetica, di formazione biblica, di
condivisione fraterna della fede, di cele­
brazione del Mistero che sono parte inte­
grante di una Chiesa che è capace di “fa­
re casa” con la vita della gente ed educa­
re ancora alla Speranza che non delude.
Di questo è bene dare notizia e non ri­
nunciare perciò neppure a uno spazio
giornalistico, senza filtri, senza prefe­
renze, per tutti.

don Vincenzo Giavazzi
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Il Consiglio Regionale, costituito dalle

presidenze diocesane delle diocesi

lombarde, si riunirà in Assemblea sabato 1

aprile a Milano, per discutere il documento

assembleare ed eleggere i rappresentanti

della Delegazione regionale.

Consiglio Regionale



IV RADICATI NEL FUTURO, CUSTODI DELL'ESSENZIALE

marzo 2017

RADICATI NEL FUTURO, CUSTODI DELL'ESSENZIALE V

marzo 2017

SPECIALE ASSEMBLEA: RESPIRO PROGETTUALE E CONDIVISIONE ECCLESIALE
Dedichiamo le pagine centrali di questo numero di Dialogo all’Assemblea diocesana
che abbiamo vissuto lo scorso 19 febbraio. Pubblichiamo alcuni passaggi della relazione
del presidente uscente Giuseppe Veluti, per ripercorrere alcuni contenuti e avere l’occa­

sione di riflettere sulla progettualità che ci vedrà impegnati e coinvolti nel prossimo futu­
ro. La conclusione di un cammino è sempre foriera di nuovi inizi. Per questo dedichiamo
anche uno spazio, contestualmente al doveroso e sentito ringraziamento nei confronti

Il ringraziamento dell’Ac a Giuseppe Veluti,
autentico costruttore del “cantiere del bene”

L
a convocazione triennale per l’As­
semblea diocesana prevede nella
vita dell’Azione Cattolica il rinnovo
di tutte le cariche associative rap­
presentate per statuto dal Consi­
glio Diocesano, che esprime la

partecipazione corale e democratica degli ade­
renti. Tale organismo è guidato dal presidente
che appunto dimette il proprio incarico, con i
consiglieri, ogni tre anni, per una nuova indi­
cazione elettiva. Nel secondo triennio di presi­
denza Giuseppe Veluti ha concluso con la rela­
zione in assemblea il suo mandato, avviando
il processo di rinnovo delle cariche per la co­
stituzione del nuovo Consiglio.
L’Assemblea diocesana è stata celebrata lo
scorso 19 febbraio in un’intensa giornata di
comunione e di partecipazione ecclesiale
estremamente serena e di grande respiro pro­
gettuale per il futuro dell’associazione. In que­
sto clima di fiducia e corresponsabilità si col­
loca un doveroso ringraziamento senz’altro a
quanti hanno svolto fino ad oggi con generosi­
tà a tutti i livelli dell’esperienza (parrocchiale,
vicariale e diocesana) il proprio servizio di re­
sponsabilità per un’associazione presente e
operosa nella nostra Chiesa locale e sul terri­
torio.
Particolarmente significativo è però il grazie
che vogliamo esprimere al presidente Giusep­
pe. Credo di interpretare il sentimento di molti
richiamando le motivazioni che con simpatia
e semplicità abbiamo voluto mettere in luce
durante l’assemblea, rievocando, come testi­
monial scherzosa, la figura storica di Armida
Barelli, senza voler in alcun modo sminuire la
straordinaria esemplarità di vocazione laicale
di questa santa donna di Ac che orgogliosa­
mente rappresenta eredità e memoria dell’Ac
Italiana.
Giuseppe merita il grazie dell’Associazione
proprio nel segno di questa storia di persone
che oggi come ieri hanno scelto l’azione Catto­
lica come dimensione unificante della propria
vocazione laicale per una fede profonda, gioio­
sa, generosa, impastata nella vita della fami­
glia, del lavoro, della comunità e della società.

Una vocazione vissuta al ritmo incalzante delle
relazioni con amici laici di tutte le età, con i ve­
scovi e i pastori della nostra Chiesa di Lodi, in
un’esperienza continuativa di servizio, per da­
re gambe e voce alla buona notizia del Vangelo
della quotidianità. A Giuseppe diciamo grazie
per la sua convinzione esigente e coerente, la
sua passione esplicita e collaborativa, il suo
pensiero rigoroso e illuminato, il suo tempo
senza sconti e riserve. Senz’altro la presidenza
di Giuseppe non ci ha tenuti tranquilli o como­
di, ma piuttosto sempre in prima linea tanto
quanto la sua inequivocabile fedeltà al ruolo
assunto nei sei anni del suo mandato. Non so­
no mancate le fatiche di conciliazione e sintesi
fra aspettative e progetti, fra abitudini e ideali­
tà, fra obiettivi e sensibilità, problemi e solu­
zioni, come in ogni cantiere del bene per le

persone e per la Chiesa che non cercano il pro­
prio interesse. Giuseppe ci ha trasmesso ciò
che l’Ac considera una missione irrinunciabile
e bella: stare dentro le piccole o grandi vicende
come tempo di grazia, guardare i problemi con
prospettiva e fiducia come fa il Signore, susci­
tare interesse e ragioni forti per le sfide del
proprio tempo senza giocare al ribasso, cerca­
re significati e risorse, rispettare tempi e vo­
lontà per non escludere nessuno. Ci ha aiutato
a fare bella la Chiesa perché bella sia la nostra
vita là dove siamo. Come sacerdote assistente
credo di dover aggiungere una particolare nota
di merito a favore della corresponsabilità mini­
steriale che ho direttamente esperimentato
nella forma concreta di una amicizia rispetto­
sa, trasparente e inattaccabile di cui sono or­
goglioso per l’Ac e grato per il mio sacerdozio.

Credo che questo tratto di fraternità fra laici e
sacerdoti sia un’eccellenza e un dono, un van­
to di ogni vocazione che veramente ha a cuore
la comunione come garanzia di una fede credi­
bile e feconda.

don Vincenzo Giavazzi

L’eredità dell’Assemblea diocesana
nelle parole degli aderenti adultissimi
La XVI assemblea diocesana si è conclusa. Rompiamo le righe
e torniamo tranquilli ai nostri posti? Concetti interessanti, do­
mande, emozioni, l’allegria dei ragazzi, riflessioni, belle foto
ad immortalare, anche propositi… ma non finisce qui, non deve
finire così.
Il tam tam delle relazioni deve circolare incessante; l’incontro
con Dio e con i fratelli farsi più convinto; la creatività colorarsi
di audacia; l’ascolto delle esigenze diventare più attento; il ra­
dicamento nelle situazioni essere concreto. Quante idee per
rispolverare l’entusiasmo nella Chiesa e nei cristiani! Una sana
utopia fa fare passi avanti. Diamoci la mano e proseguiamo
insieme.
A proposito di “insieme”, una considerazione emersa nel cor­
so dell’Assemblea merita di essere sottolineata: “L’Azione cat­
tolica è un’associazione intergenerazionale, aperta a ragazzi,
adolescenti, giovani, adulti ed adultissimi.Insieme per cresce­
re e far crescere la comunità e la società in cui si è inseriti”.
Questa caratteristica può far nascere qualche problema, ma
offre vivace potenzialità e una forza contagiosa.
L’Azione Cattolica lodigiana da tempo valorizza l’intergenera­
zionalità con iniziative unitarie che favoriscono il dialogo,
aspetto indispensabile per creare l’unità. Occorre continuare

su questa strada e, se possibile, accentuare l’impegno.
Certamente è importante condividere i problemi dell’educazio­
ne affrontando le urgenze che il tempo attuale avanza, con il
proposito di favorire la formazione di una coscienza laicale
matura: una sfida per gli adulti e gli adultissimi, che significa
anche consegnare alle nuove generazioni quel patrimonio di
Storia e di vita cristiana che hanno arricchito ed arricchiscono
l’Azione Cattolica. Questa esperienza dell’Ac può diventare fer­
mento per la vita della comunità cristiana e di quella civile.
Dialogo intergenerazionale non significa mettersi al posto de­
gli altri; voler sempre “insegnare”, oppure assumere un atteg­
giamento “amichevole” con tutti. Dialogo intergenerazionale
è camminare insieme, essere persone mature, adulte, anziane,
però ancora in cammino sia spiritualmente che culturalmente,
attingendo alla freschezza dei ragazzi.
Il dialogo intergenerazionale richiama il valore della scelta uni­
taria. Come settore anziani desideriamo sottolineare con forza
questo legame. La scelta unitaria non è una scelta strategica
contingente per risparmiare sulle iniziative, un mortificare e
annullare la diversità, ma è un profondo cambiamento di men­
talità. Indica una capacità di accoglienza di tutti, una corre­
sponsabilità effettiva.

L’unitarietà e la corresponsabilità fanno dell’ Ac uno strumen­
to prezioso per coltivare la fede in uno scambio incessante tra
le diverse generazioni. Una costante azione educativa e forma­
tiva per tutte le età e per tutte le generazioni porta il fedele laico
ad acquisire una valida capacità relazionale ed una naturale
attenzione alla crescita degli altri.
“Radicati nel futuro, custodi dell’essenziale”, “Continuità e di­
namismo” sono i valori che dovremo respirare e far respirare,
tutti insieme, in Ac

Angelo, Maddalena e gli amici della terza età

Il Vescovo di Lodi, mons. Maurizio Mal­
vestiti, ha nominato Raffaella Rozzi nuo­
vo Presidente dell’Azione cattolica dio­
cesana. Raffaella ha detto di sé: “Sono
docente di lettere per scelta, educatrice
Acr per vocazione. Mi piace un’Ac che ha
a cuore la vita
delle persone,
ne ascolta le
domande,
prende per
mano ragazzi,
giovani e adul­
ti; un’Ac che
valorizza ciò
che davvero
conta, ciò che
è essenziale e
dà sostanza
alla vita quoti­
diana”. Tutti i collaboratori di Dialogo,
insieme all’intera associazione e rinno­
vando il ringraziamento a Giuseppe per
il suo impegno e la sua testimonianza,
rivolgono a Raffaella i più sinceri auguri,
nella certezza che il cammino che condi­
videremo sarà una bella esperienza di
Chiesa, una bella storia!

Congratulazioni
a Raffaella Rozzi,
Presidente
diocesana

Sono venuti meno generalmente ­ ormai da tempo
­ significati e ruoli che l’associazione per 50 anni
ha interpretato, e, di conseguenza, si sono modifi­
cati anche i riferimenti di carattere ecclesiale e pa­
storale (rapporto con la gerarchia e il clero in gene­
re, coinvolgimento nella pastorale e nella forma­
zione soprattutto dei ragazzi...). Ma ciò, a nostro
avviso, lo dico subito, non deve essere vissuto con
rimpianto, ma come la condizione per una nuova
chiamata e un nuovo compito. Una chiamata che
proviene dall’accresciuto riconoscimento da parte
di tanti laici della comune partecipazione all’ufficio
sacerdotale, profetico e regale di Gesù Cristo, della
comune chiamata alla santità di cui tanti esempi
sono presentati nei pannelli della Mostra La buona
strada, dalla disponibilità ad una corresponsabilità
ecclesiale e pastorale vissuta con passione e intel­
ligenza.

Occorre confidare in una ripresa di consape­
volezza associativa ed ecclesiale, di relazio­
ne, di propositività, dei tanti laici che hanno
già sperimentato la vicenda associativa e
che avvertono la necessità, per la vita pro­
pria e della comunità, di un soggetto come
l’Ac. Di una aggregazione, cioè, che in forza
della propria storia, del proprio carisma ri­
conosciuto, del progetto formativo che la
identifica può contribuire a dare stile e so­
stanza all’agire ecclesiale in un’ottica sino­
dale.

Siamo così arrivati a toccare un nodo
fondamentale: se la tentazione dell’Asso­
ciazione, derivante da una fase di arretra­
mento numerico, è quella di arroccarsi in
difesa di prerogative o spazi tradizional­
mente presidiati, in realtà la direzione
verso cui muoversi è quella contraria,
cioè aprirsi, imparare ad uscire, mettere
l’esperienza associativa in relazione con
persone, temi e momenti che la possano
arricchire, con chi vive con serietà la pro­
pria spiritualità, con la realtà del volonta­
riato, con chi si impegna nell’ambito
educativo e della legalità.

La proposta Acr è centrale e vitale per l’Ac. Se l’Ac rinuncia a verificare
fino in fondo la possibilità di tradurre in itinerari ed esperienze il desiderio
di vita, di fede e di protagonismo dei ragazzi, rinuncia a gran parte del suo
orizzonte di senso e di futuro. Dico questo seppur in presenza e a cono­
scenza di percorsi encomiabili, di educatori indefettibili e di un gran lavo­
ro di raccordo realizzato dall’equipe Acr. Si riscontra però la necessità
di alzare il livello qualitativo dei cammini per i ragazzi, concentrando l’as­
sociazione sulla formazione degli educatori. Una formazione che necessa­
riamente deve essere pianificata, deve considerare la trasmissione di con­
tenuti dottrinali, ma che deve essere soprattutto “sul campo”, cioè non
teorica ma esperienziale, programmata e vissuta con apertura mentale
e del cuore, per formare all’incontro, all’ascolto, alla relazione.

Elemento imprescindibile di questo ripensamento
o rimodulazione è il radicamento della proposta
associativa dentro un’esperienza fortemente ca­
ratterizzata in senso formativo­spirituale. Ciò che
proponiamo trova infatti il suo senso e fondamen­
to solo in una spiritualità forte, profonda, incarna­
ta, condivisa. Su questa linea occorre avere il co­
raggio e la perseveranza di proporre in forme ade­
guate al contesto attuale tutto ciò che concorre a
dare corpo e struttura a una tale proposta: mo­
menti di ascolto e scuola della Parola, di preghie­
ra, un accompagnamento delle singole persone,
il coinvolgimento di laici disponibili, assecondan­
do e valorizzando vocazioni e competenze di carat­
tere educativo e spirituale che in associazione non
mancano... la collaborazione con le singole par­
rocchie, in particolare per ragazzi, giovanissimi e
giovani.

C’è bisogno di una proposta spirituale che co­
stituisce il fondamento per una proposta for­
mativa tout­court, che sa coinvolgere le per­
sone con strumenti e momenti a livello di sin­
gola associazione territoriale, che ha la forma
e lo stile di un’azione educativa di carattere
esperienziale (e non esclusivamente dottrina­
rio), che induce le persone a verificare con se­
rietà la propria adesione a Cristo nelle fasi e
scelte concrete della vita, che si avvale e ri­
manda a esperienze concrete di fraternità e di
servizio caritativo. A questo proposito ritengo
ormai arrivato il momento che anche a livello
diocesano si riesca a promuovere una o più
iniziative a favore dei poveri e degli esclusi (in
particolare gli immigrati) nello stile di concre­
tezza e prossimità del Fondo La Dimora.

ACR: Dolera Iole, Rapelli Luca, Stopelli Federico, Torresani Laura, Zava­
glia Matteo.
GIOVANI: Croce Gabriele, Cavallotti Silvia, Landi Benedetta, Migliorini
Matteo, Veluti Stefano.
ADULTI:Milani Stefano, Pagani Angelo, Rozzi Raffaella, Scorletti Ales­
sandra, Zanelli Cristina.
PRESIDENTI PARROCCHIALI:Boffelli Giovanna, Negri Ada, Cigogni­
ni Feliciana, Danelli Ernesto, Livraghi Andrea.
RESPONSABILI VICARIALI:Bertolotti Angelo, Perotti Margherita, Ca­
pra Elisabetta, Comaschi Lucia, Fiori Andrea, Malvicini Maria Teresa,
Boccalari Diego, Iovacchini Massimo.
MSAC: Iaia Giuditta, Mazzi Alessandro.
FUCI:Maraschi Marcello, Pancerasa Michela.
MEIC: Migliorini Giuseppe.

Consiglio diocesano 2017-2020

La relazione conclusiva del Presidente
uscente: uno sguardo fiducioso al futuro

di Giuseppe e di tutti coloro che si sono messi al servizio della Chiesa mediante l’Ac, per congratu­
larci con Raffaella Rozzi, nuovo presidente diocesano, e con tutti i membri del nuovo consiglio
diocesano. Ma il post­assemblea non è solo il tempo degli avvicendamenti di responsabilità e

cariche; è il momento in cui l’Ac ritrova slancio per una rinnovata missione all’interno della Chiesa
e della società, valorizzando i carismi e le specificità di ciascuno. Ce lo ricordano gli amici della
terza età nella loro riflessione, appassionata e sincera.

Il Vescovo Maurizio ha concluso l’Assemblea diocesana con la celebrazione della
liturgia domenicale, raccogliendo per la benedizione e gli auguri ai prossimi respon­
sabili, tutti i ragazzi e giovanissimi coinvolti attivamente nella giornata assembleare.
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Papa Francesco nomina monsignor Gualtieri Sigismondi nuovo Assistente ecclesiastico generale dell’Ac

Curiamo la vita interiore per educarci
ad avere memoria del futuro nella Chiesa

P
apaFrancescoha recentemente
nominato S. E. mons. Gualtiero
Sigismondi, vescovodi Foligno,
Assistente ecclesiastico gene­
rale dell’Azione Cattolica Italia­
na. Mons. Sigismondi, nato a

Bastia Umbra (PG) nel 1961, aveva già rico­
perto l’incarico di Assistente unitario regio­
nalediAcper l’Umbria, nei due trienniprece­
denti l’ordinazione episcopale, avvenuta nel
2008. Molti sono gli incarichi ricoperti negli
anni, tra i quali ricordiamo che mons. Sigi­
smondi è stato vice­rettore del Pontificio Se­
minarioRegionaleUmbrodal1988,divenen­
donepoidirettorespiritualedal1996al2004,
e docente di teologia sistematica presso
l’Istituto Superiore di Scienze Religiose di
Assisi, del quale è stato direttore dal 1994 al
2002. A livello diocesano, è stato assistente
della sezioneperuginadeiGiuristi edeiMedi­
ci cattolici, edassistente religiosoper igiova­
ni dell’ONAOSI maschile di Perugia (Opera
Nazionale Assistenza Orfani Medici Sanitari
Italiani). Ha pubblicato una tesi di dottorato
dal titolo “La Chiesa: un focolare che non co­
nosceassenze.Studiodelpensieroecclesio­
logico di don Primo Mazzolari (1890­1959)”
­ che ha conosciuto due edizioni (1992 e
2002). Mons. Sigismondi ha salutato con
queste parole la nomina, lo scorso 4 marzo:
«“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5):
queste parole che la Madre di Gesù dice ai
servitori, a Cana di Galilea, mi aiutano ad ac­
cogliere senz’indugio la chiamata del Signo­
re, ricevuta mediante la mediazione della
Chiesa, a servire l’Azione Cattolica Italiana
come Assistente ecclesiastico generale. Nel
ringraziare Papa Francesco che mi affida
questa responsabilità, senza sciogliere il vin­
colosponsalechemi legaallaDiocesidi Foli­
gno, avverto un senso di profonda trepida­
zione, mitigata da una serena fiducia, poiché
l’abbandono alla fedeltà di Dio è la fonte ine­
sauribile della pace. In ogni strada c’è una
corsiacheconduceaDio. [...]Abbraccio, con
affetto di predilezione, gli assistenti delle as­

sociazionidiocesaneeparrocchiali, a comin­
ciare dal Collegio degli assistenti nazionali in
cui mi inse­
risco con
entusia­
smo since­
ro. Rivolgo
il mio pen­
siero, com­
mosso e
grato, a S.
E. mons.
Mansueto
Bianchi, di
venerata
memoria,
chiedendo­
gli di veglia­
re sulla “famiglia grande e bella” dell’Ac e di
benedirla. [...] Per un misterioso accordo di
circostanze e di eventi, intraprendo questo
camminoalla vigiliadellaXVIAssembleana­

zionale, all’iniziodelle celebrazioniper il 150°
anniversariodi fondazionedell’AzioneCatto­

lica Italianache,
sempre,ha tro­
vatonellaChie­
sa la sua casa e
ha cercato nel
mondo la sua
strada. [...] Mi
accingo a met­
termi in cam­
mino seguen­
do questo
orientamento:
la cura della vi­
ta interiore è il
“campo­base”
che educa sia

ad avere “memoria del futuro”, sia a “stare
con l’orecchio nel cuore di Dio e con la mano
nel polso del tempo».

Simone Majocchi

Marcia della pace del Vicariato di Spino d’Adda

T
utti i gruppi di catechismo di Bof­
falora e alcuni di Dovera sono stati
coinvolti nella preparazione dei
materiali per la marcia della pace,
per un un piccolo percorso che ha
coinvolto i bambini e i ragazzi del

nostro paese. Abbiamo lavorato unendo le for­
ze di Postino e Dovera, ma allargando appunto
al coinvolgimento di catechisti e famiglie. I
momenti della marcia sono stati tre:
Il primo momento si è svolto in Oratorio ed è
stato dedicato alla presentazione del messag­
gio per la della pace attraverso un power point
da noi appositamente preparato. L'abbiamo
pensato per i bambini/ragazzi, immaginando
che molti di loro avrebbero partecipato. Così
infatti è stato.
Il secondo momento è stata la marcia vera e
propria. Durante il percorso per le vie del pae­
se abbiamo fatto due tappe, entrambe dedica­
te a testimonianze sulla vita di Madre Teresa,
operatrice di pace. Le tappe erano vivacizzate
dai cartelloni e dai disegni dei bambini che in
precedenza avevano appunto lavorato su que­
sta figura. Nella prima tappa dopo aver riflettu­
to sulla gioia insita nella dinamica del donare,
abbiamo regalato a tutti un sacchettino di riso
simbolico... era l'impegno dell'accoglienza e
della condivisione per promuovere uno stile di
pace.
Nella seconda tappa abbiamo raccontato un
altro episodio, molto toccante: Una sera in­
ciampai in una povera lebbrosa moribonda,
disfatta dalla malattia che la ricopriva di pia­
ghe. Mi chinai su di lei e cominciai ad accarez­
zarla. Nei grandiocchi velati dalla morte passò
un lampo di meraviglia. “Perché lo fai?” mor­
moròin un soffio. “Perché ti voglio bene”, ri­

sposi piano. Un’espressione di gioiaincredula
le illuminò gli occhi. “Oh, dillo ancora”, implo­
rò. “Perché ti vogliobene”, ripetei con tutta la
dolcezza che avevo nel cuore. “Dillo ancora,
dillo ancora!”continuarono a supplicare le po­
vere labbra piagate. Morì tra le mie bracciari­
petendo “Dillo ancora!”. Quella sera, nel mio
letto, pensai alla grandezza deipoveri. Io per
loro potevo fare ben poco: ero solo una picco­

la matita nella mano diDio.
Abbiamo così regalato a tutti una matita colo­
rata con scritta la frase "Io non sono che una
piccola matita nelle mani di Dio"; era l'impe­
gno del servizio e della testimonianza per la
pace.
Il terzo momento si è svolto in chiesa, dove il
parroco don Andrea ha fatto una riflessione
sui temi del messaggio e insieme abbiamo

pregato per la pace.
In ultimo, si è conclusa la festa con un rinfre­
sco in Oratorio.
Complessivamente hanno partecipato un cen­
tinaio di persone, molti bambini e famiglie...
Siamo contenti soprattutto del percorso, cre­
diamo sia questo lo stile che dobbiamo conti­
nuare a vivere nelle nostre comunità.

Maria Teresa Malvicini

Sante Messe a suffragio
Nel primo anniversario della morte di Mons. Marco
Antonio Sozzi, avvenuta a Roma il pomeriggio del
Venerdì Santo 25 marzo 2016, i fratelli con i familia­
ri e quanti lo hanno conosciuto lo ricordano nella
preghiera, insieme alla mamma e al papà, che lo
hanno raggiunto nel corso dell’anno.

Sante Messe a suffragio saranno celebrate:
• Giovedì 23 marzo alle ore 18.00 a Roma presso
la Chiesa di Santa Maria Annunziata in Borgo
(Lungotevere Vaticano 1), presieduta da S.E.
Mons. Rino Fisichella, Presidente del Pontificio
Consiglio per la promozione della Nuova Evange­
lizzazione
• Venerdì 24 marzo alle ore 21.00 a Lodi Vecchio
presso la Chiesa Parrocchiale, presieduta da S.E.
Maurizio Malvestiti, Vescovo di Lodi
• Sabato 25 marzo alle ore 17.30 a Lodi Vecchio
e a Campo Rinaldo presso le Chiese parrocchiali

La casa e la strada sembrano escludersi;
in realtà, in questo particolare aspetto si scopre
la vocazione dell’AC: un’Associazione impegnata

a intrecciare in maniera così stretta, da essere
inestricabile, il Vangelo e la vita; un’Associazione

chiamata a “intercettare in ogni dimensione umana
un’attesa che la speranza cristiana ha il compito

di allargare”; un’Associazione che, per il suo
radicamento popolare e con la sua passione

educativa, favorisce la scoperta dello stile sinodale
e promuove una partecipazione vigile alla vita civile.

(Mons. Gualtiero Sigismondi)

Condoglianze per il papà
di Vittorio Sozzi
«L’amore di Dio si rivela attraverso segni che dap­
prima non comprendiamo, ma che in seguito rivela­
no la grandezza del suo disegno». Con queste paro­
le di don Tonino Bello vogliamo esprimere la nostra
fraterna vicinanza a Vittorio, già presidente dioce­
sano dell’Ac, a Stefano e a tutta la famiglia per la
perdita del papà Luigi. La loro forza nel custodire la
fede è per noi testimonianza che la morte non ha
l’ultima parola, e segno di quella speranza nel­
l’Amore che non delude.

Domenica 21 gennaio sono stata invita­
ta dall’Azione Cattolica alla Festa della
pace a Guardamiglio, nell’oratorio della
parrocchia. L’accoglienza è stata festo­
sa, e c’erano davvero tanti giovani.
Dopo la preghiera è stata la volta dell’in­
contro con Grazia Grena, la quale ha rac­
contato la sua esperienza di vita negli
anni Settanta. Ha esposto con calma e
serenità la sua storia. Quello che più mi
è rimasto impresso del suo racconto è
il fatto che lei non chieda perdono, ma
scusa di tutto ciò che è accaduto allora;
perché pensa che il perdono possa ve­
nirle solo dalle vittime. Non rinnega i
suoi ideali, ma rinnega la violenza di
quel periodo.
Poi siamo partiti per la Marcia della pace
nelle vie di Guardamiglio, con canti e
momenti di riflessione. Infine, per tutti,
un rifresco e i saluti. È stato un bel po­
meriggio.
Maria Rosa Consalvi, Ac di Somaglia

La voce degli aderenti
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Invito alla lettura 7. Il testo delle Edizioni Paoline realizzato con l’Ufficio di Pastorale Giovanile della Diocesi di Lodi

Il Vangelo nel cuore: la bellezza di leggerlo,
meditarlo e pregarlo nella vita di ogni giorno

L
e Edizioni Paoline
hanno da poco pub­
blicato un nuovo sus­
sidio per l’accompa­
gnamento quotidiano
della preghiera e della

riflessione personale dei giovani,
alla luce della Parola evangelica.
Si tratta di un testo che, per cia­
scuno dei quattro Vangeli, racco­
glie una
selezio­
ne di
passi,
com­
mentati e
correda­
ti da pre­
ghiere e
spunti
per il di­
scerni­
mento.
Questa
iniziati­
va edito­
riale, re­
visionata da don Bassano Pado­
vani, è in realtà il frutto di una
scelta pastorale, che vede diretta­
mente impegnata la Diocesi di
Lodi, e in particolare l’Ufficio per
la Pastorale Giovanile e gli Orato­
ri. Ciascun racconto evangelico è
commentato da un diverso auto­
re. Il commento al Vangelo di

Matteo è stato curato da Bianca
Bosia, mamma e catechista. Don
Guglielmo Cazzulani, parroco in
Lodi e docente di Teologia spiri­
tuale è invece il curatore del com­
mento al Vangelo di Marco, men­
tre il giovane seminarista Luca
Corini ha curato il commento al
Vangelo di Luca. Infine, il Vange­
lo di Giovanni è stato commenta­

to dalle
mona­
che Car­
melitane
di Lodi.
Si tratta
quindi di
un ac­
compa­
gnamen­
to “poli­
fonico”
alla lettu­
ra della
Parola di
Dio e alla
preghie­

ra, che offre spunti e contenuti
ricchi e diversificati, anche grazie
alle differenti esperienze, umane
e spirituali, degli autori. Il tutto,
fondato su di una solida consape­
volezza: “Il Vangelo è buona noti­
zia che attraversa i secoli e arriva
a noi, bussa al nostro cuore, pe­
netra nei pensieri, ridona energie

ai nostri desideri, ci rende nuovi.
Ha un solo messaggio da conse­
gnarci: Dio ti ama e per te ha dato
la sua stessa vita. Dio si fida e af­
fida il suo regno alla tua libertà.

Dio ti chiama a
scrivere con lui
nuove pagine di
dono, di gratuità,
di misericordia,
di salvezza”.
Il Vangelo nel
cuore può essere
un valido sussi­
dio per momenti
di preghiera e ri­
flessione non
soltanto perso­
nale, ma anche
comunitaria. Il
Vangelo richiama
l’essere umano a
riscoprire la sua
più intima verità
su se stesso, e in
questo senso
confrontarsi con
la Parola è salu­
tare anche per
essere aiutati a
rispondere alla
chiamata del Pa­
dre. Dio ti chia­
ma, e si fida di te;
ti parla e ti chiede
di non fuggire

dai momenti dedicati al discerni­
mento, anche in chiave vocazio­
nale. Per questo ciascuno di noi
è invitato a fermarsi e a lasciare
per un momento la frenesia delle

cose da fare e delle scadenze, per
raccogliere il Vangelo di Cristo
nelle proprie mani e nel proprio
cuore. In questo senso sembrano
volerci sollecitare anche le parole
del Vescovo Maurizio, all’inizio
del testo: “È giovane chi sa deci­
dere! Se la preghiera è un mo­
mento irrinunciabile della gior­
nata, la libertà si allea con la vo­
lontà e insieme crescono,
vincono incertezze, fatiche e de­
bolezze di ogni giorno e alimen­
tando in voi la decisione di stare
davanti al Signore perché un
nuovo entusiasmo riaccenda la
vostra giovinezza. La Parola del
Signore è da assaporare: così
sentirete il gusto della misericor­
dia”.
La lettura quotidiana del Vangelo
è inoltre accompagnata dall’invito
di rivolgerci a Maria ogni giorno,
per “permettere alla nostra vita di
diventare casa della Parola”.

Simone Majocchi

B. Bosia ­ G. Cazzulani ­ L. Corini
­ Monache Carmelitane
Il Vangelo nel cuore. Leggere,
meditare, pregare ogni giorno
Paoline Editoriale Libri, 2017
268 pagine
Euro 8,00 (euro 6,00 nella Dioce­
si di Lodi)

DIALOG L

Continua a sognare, portiere

F
inale di un torneo. Ventidue tre­
dicenni si danno battaglia su un
campo inzuppato e ai limiti della
praticabilità.
Il portierino subisce il primo gol.
“Svegliati e cerca di uscire pri­

ma”, gli urla dalla panchina il suo allenato­
re. Ma non è giornata e un tiro improvviso
si infila sotto la traversa. “Svegliati, basta­
va alzare le mani per prenderla”, recita il
secondo richiamo del tecnico imbufalito.
Il 3­0 arriva allo scadere del tempo di gio­
co.
Questa volta il numero uno non ha colpe,
ma il terzo rimprovero arriva comunque
puntuale. “Se ti fossisvegliato prima maga­
ri non avremmo perso”. Fischio dell’arbi­
tro. I ragazzi si radunano al centro del ter­
reno di gioco per le premiazioni di rito. Tut­
ti tranne uno che decide di correre veloce
negli spogliatoi, lasciando la squadra orfa­
na del suo numero uno.
Un allenatore deve correggere, incoraggia­
re, dare indicazioni, sostenere. Ma non è
sempre il “cosa fa” a fare la differenza.
Spesso il “come” ha la sua importanza.
“Svegliati” è uno degli incoraggiamenti più
utilizzati dagli allenatori, purtroppo. È una
sollecitazione inadeguata e inefficace a mi­
gliorare la prestazione di un giovane sporti­
vo, soprattutto se ripetuta in maniera assil­
lante e continuativa come nel caso prece­
dente.
Come posso arrivare a pensare che un ra­
gazzo non sia sveglio e attento durante una
partita? Fare sport è un’esperienza di pia­
cere e di gioia che per un ragazzo è quasi
sempre “totalizzante”. Non si dorme mai
nel corso di un evento così coinvolgente.
E anche nel malaugurato caso in cui ci sia­
no state delle “disattenzioni”, oppure delle
imprecisioni tecniche, perché bollare pub­
blicamente con un’esortazione così riso­
nante? Perché invece non si ricercano le

ragioni che portano un giovane a non sem­
brare partecipe e concentrato?
Consolati portierone. Non sei colpevole per
la sconfitta. I gol subiti oggi saranno lo sti­
molo per diventare un giocatore ed una
persona migliore domani. Gianni Rodari di­
ceva che “gli errori sono necessari, utili co­
me il pane e spesso anche belli” e ci invita­
va a guardare la “Torre di Pisa”, storta e
sbagliata.
C’era una volta un portiere della naziona­
le. Ai mondiali di Argentina prese un paio
di gol da lontano senza tuffarsi. Dissero
che sembrava addormentato, che stava
diventando vecchio, che aveva i riflessi
appannati. Lui rimase in silenzio, incassò
le critiche e ripartì. Quattro anni dopo, a
quarant’anni suonati, sollevò la Coppa
del Mondo da capitano. Si chiama Dino
Zoff. Non svegliarti, portierone. Sogna ad
occhi aperti ed impara dai tuoi piccoli er­
rori.

Gabriele Peccati

#AC150 Futuro Presente

A Roma con l’Azione Cattolica di Lodi per i 150 anni 
dell’Azione Cattolica Italiana

Programma
Venerdì 28 Aprile
Ore 22,30 Partenza da Lodi (Casa della gioventù) in Pullman – ( si può lasciare l’auto)

Sabato 29 Aprile
Ore 07.00 Registrazione ed Ingresso in piazza San Pietro
Ore 09.30 L’Azione Cattolica Italiana ieri, oggi, domani: testimonianze
Ore 11.00 Saluti e incontro con Papa Francesco
Ore 12.30 Conclusione dell’incontro
Ore 13.30 Pranzo
Ore 15.00 Visita al Gianicolo
Ore 17.00 Partenza per Lodi – previsto arrivo ore 23.00 circa.

La quota di partecipazione individuale è di 65 € e comprende :
- Viaggio in pullman A/R
- Quota pass per accesso in Piazza S. Pietro
- Pranzo del 29 Aprile

Iscrizioni tramite sito     www.aclodi.it
Compilando l’apposito modulo.

Per info telefonare al numero  349 706 7378

Appuntamento in piazza San Pietro con Francesco per celebrare
i 150 anni dalla nascita dell’Azione Cattolica Italiana

Sabato 29 aprile 2017 l’incontro con Papa Francesco a Roma in Piazza San Pietro darà inizio
alle celebrazioni per i 150 anni dell’Azione Cattolica Italiana. #AC150 Futuro Presente è il
titolo dell’evento. Un’occasione unica per fare memoria grata della storia che ci ha precedu­
to, ringraziare per questo tempo straordinario che ci è donato ora e progettare un futuro
ancora più bello. L’invito è per tutti coloro, soci e non, che vorranno essere presenti e festeg­
giare la nostra associazione. Nel volantino pubblicato troverete le modalità di iscrizione
all’evento e le informazioni utili alla partecipazione.

“Ogni giorno, per tutto il mese,
per tutto l’anno, sei invitato a gustare la Parola

e a farla diventare vita! Ti proponiamo per
ogni Vangelo trentun piccoli brani:
puoi leggere un brano ogni giorno,

in modo continuo, così che il Vangelo
possa entrare nella tua vita e trovare

casa nel tuo cuore”.
(don Enrico Bastia, Pastorale Giovanile

e Oratori Diocesi Lodi)

Pubblichiamo una breve riflessione, tanto delicata quanto lo è il tema delle scelte nel fine
vita e nel tempo della sofferenza. La coscienza credente non può non riflettere, meditare e
pregare davanti all’inesprimibile dramma del dolore. Riconoscere nella vita un dono di Dio
significa anche confrontarsi con il mistero di Cristo, che ha avuto paura di morire prima di
donare la propria vita per l’umanità. Impariamo da Lui l’affidamento, la docilità allo Spirito
e la misericordia. Anche nelle pieghe più buie dell’esistenza, non siamo soli.

“Padre, allontana da me questo calice”.
Le parole pronunciate da Gesù, oppresso dall’angoscia e dal dolore nel Getsemani e sulla
Croce, le ho “sentite” incarnate in questi giorni in persone sottoposte a prove durissime di
sofferenza fisica o morale e le ho “viste” penetrate in chi cerca tragicamente nella morte la
liberazione dalla vita.
Signore, aiutale ad andare oltre fino ad arrivare all’abbandono fiducioso nelle braccia del­
l’Amore: “Sia fatta non la mia, ma tua volontà”.
E chi, sopraffatto dal dolore non ce la fa? E chi “non crede” a un Padre che non lo abbandona
mai? E chi si sente umiliato nella sua dignità? E chi è travolto dalla fragilità?
Ho solo interrogativi, non ho risposte. Non invoco leggi umane, affido l’Uomo sofferente
a Te, Gesù, che hai offerto il tuo corpo al dolore, sconfiggendo la morte per la nostra salvezza.
Per questo Ti prego.

Maddalena Negri

“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”
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